Segreteria di Stato


dal Vaticano
5 Novembre 2005-11-17  n. 17348

Eccellenza Reverendissima,


Ella ha voluto gentilmente informare il Santo Padre Benedetto XVI che dall’11 al 13 novembre p.v. si terrà a Roma la IX Assemblea Nazionale del Movimento ecclesiale di Impegno Culturale (MEIC) sul tema: “Parlarsi per non morire. Sentieri interrotti del Concilio e dialogo tra le culture”. A tutti i partecipanti Sua Santità fa giungere un cordiale saluto, incoraggiando il MEIC, come hanno fatto i Suoi Venerati predecessori da Pio XI a Giovanni Paolo II, a continuare nella funzione di “avanguardia missionaria per il mondo della cultura e delle professioni” all’interno della grande famiglia dell’Azione Cattolica Italiana.


Per assolvere tale non facile compito è indispensabile affrontare con lucidità e coraggio le urgenti sfide culturali del momento presente. Urgente è, in primo luogo, riflettere sulle nuove frontiere delle biotecnologie, con il bagaglio enorme di rischi in esse latenti, pari almeno alle opportunità da essa dischiuse. Occorre tener fermo il principio secondo cui l’uomo come tale è soggetto personale e porta in sé, accanto a limiti e doveri, valori e diritti, che la riflessione culturale deve rinvenire. Un’altra urgenza, collegata alla prima, è quella di analizzare attentamente il concetto di libertà, un valore che i nostri contemporanei stimano grandemente e perseguono con determinazione: la libertà è sicuramente un grande bene, da coniugare però sempre con la verità e la responsabilità. Il Concilio ecumenico Vaticano II, nel sottolineare che  “spesso la libertà è coltivata in modo sbagliato, quasi sia lecito tutto quello che piace, compreso il male” ha opportunamente precisato che “la vera libertà è nell’uomo un segno esimio dell’immagine divina” (cfr GS,17). Alcune recenti pubblicazioni del MEIC hanno affrontato tali urgenze e hanno posto valide premesse per un fecondo dialogo culturale.


Il Santo padre auspica che i lavori dell’Assemblea in programma offrano un significativo contributo per la creazione di strutture di solidarietà e di partecipazione nella comunità civile. Il Credente infatti sa bene che “chiunque promuove la comunità umana nell’ordine della famiglia, della cultura, della vita economica e sociale, come pure della politica, sia nazionale che internazionale, porta anche non poco aiuto, secondo il disegno di Dio, alla comunità della Chiesa, nella misura in cui questa dipende da fattori esterni” (GS 44). Riprendendo  le parole del Concilio egli esorta gli aderenti al MEIC a voler escogitare senza tregua, nel rispetto delle esigenze della fede e ripieni della sua forza, nuove iniziative di promozione umana e di perseguimento del bene comune. Spetta, infatti, alla loro coscienza di uomini di fede e di cultura, già convenientemente formati, di “inscrivere la legge divina nella vita della città terrena” (GS,43).


Sua Santità Benedetto XVI assicura un ricordo nella preghiera perché il MEIC, che nella sua storia ha avuto tra le sue file personalità di grande spessore culturale ed istituzionale, continui ad incidere, con il pensiero e con l’azione, nelle vicende religiose e civili dell’Italia. Con questi sentimenti, il Sommo Pontefice invia a vostra  Eccellenza, all’assistente spirituale, ai responsabili e ai membri del MEIC la Sua benedizione, su tutti invocando la materna protezione di Maria.


Unisco anch’io i miei voti di pieno successo dell’Assemblea e, nel porgere cordiali saluti, profitto della circostanza per confermarmi








Suo dev.mo nel Signore








+Angelo Card. Sodano
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